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Premessa 
 

Leggere,guardare le figure, sfogliare le pagine, scoprire la magia delle illustrazioni, 
immergersi nellôascolto di una voce adulta narrante: tanti sono i modi di vivere il li-
bro durante lôinfanzia. Lette, guardate o ascoltate, le storie costituiscono una fonte 
straordinaria per offrire ai bambini parole che giacciono come un richiamo sommer-
so e per aprire inediti squarci di conoscenza. Complice, alleato, compagno immagi-
nario, il libro permette di addentrarsi in quello spazio molto intimo che è il mondo 
fantastico dellôinfanzia. Dentro il libro giacciono storie a cui poter attingere e di cui 
lôinfanzia ha unôenorme bisogno per crescere o per proiettare i simboli della sua vita 
segreta. 
I bambini, sono letteralmente incantati dalle parole, convinti che la lettura possieda 
una forza magica: il potere di cambiare il mondo e di rendere familiare ciò che è 
strano e minaccioso. 
Le immagini contenute in una narrazione vivono e si animano attraverso i gesti, il 
tono, il timbro della voce, il tempo e le pause usate, gli sguardi.  
Così frammenti ,dettagli, particolari del racconto si possono dilatare dialogando, con 
forza trascinante, con le paure, i dubbi, le ansie, i desideri, le speranze dellôinfanzia. 



Introduzione 
 
 
 

Il bambino, attraverso i libri, entra in relazione con una rappresentazione del mondo 
costruita attraverso le immagini e le parole, che insieme ne definiscono i significati e 
i valori. 
La lettura dei libri rappresenta unô esperienza capace di coinvolgere e motivare  bam-
bini sia sul versante cognitivo e comunicativo, per la magia dellôentrare in relazione 
con i simboli, siano essi immagini o parole, che sul piano espressivo, per le emozioni 
che entrano in gioco ascoltando e raccontando storie di cui spesso i bambini si sen-
tono protagonisti.  
La condivisione fra bambini e con lôadulto di situazioni di lettura di immagini o di vere 
e proprie storie costituisce un contesto di relazione ricco, in cui il punto di vista di o-
gnuno diventa elemento di confronto per lôampliamento e lôarricchimento delle diver-
se conoscenze personali e delle elaborazioni fantastiche, che spesso diventano prete-
sti da cui può nascere, ogni volta, una imprevedibile nuova storia.  

 



 
Leggere,ascoltare,rileggere,raccontare,interpretare,proporre,  

indagare,ricercare,conoscere é. 
 

La lettura del libro, in assemblea, fa parte della nostra quotidianità, ed è per  i bambi-
ni, un momento ricco di attese e curiosit¨ é.. Cerchiamo sempre di  rendere questo 
momento unico, scegliendo con cura e attenzione i libri da proporre, diversificando le 
modalità narrative, sostenendo le letture con pupazzi, che assumendo ruoli diversi 
(protagonisti o semplicemente  ñtraghettatori ñ), ci accompagnano lungo i sentieri del-
la storia é.. 

Partendo dalla lettura della storia di Cappuccetto Rosso, abbiamo pensato di proporre 
ai bambini i Cappuccetti di Bruno Munari, che grazie alle diverse ambientazioni delle 
storie, ci hanno accompagnato in un percorso di scoperta e conoscenza di materiali 
con i quali interpretare e narrare le storie attraverso linguaggi differenti.  
Successivamente, lôofferta dei libri senza parole, ¯ stata occasione per i bambini, di 
diventare loro stessi narratori creativi.  

Côera una voltaéé. 



CAPPUCCETTO BIANCO  Cappuccetto Bianco  

Il paesaggio invernale, è ricco di fascino per i bambini, che si lasciano trasportare dal-
la voglia di scoprire ed immergersi nella neve. Una nevicata è stata occasione di rifles-
sioni ed indaginiéé.. 

Con un piccolo gruppo di bambini, siamo usciti nel parco per recuperare un poô di ne-
ve da portare allôinterno e, successivamente in assemblea, abbiamo riflettuto sulle sue 
qualità materiche e sulle caratteristiche del contesto invernale...  

ñLa neve! Inverno!ò (Jacopo) 
ñEô bianca, leggeraò (Gabriele) 
ñLa neve si scioglie! Si scioglie e diventa 
pioggia!ò (Elisa) 
ñNo, diventa acqua!ò(Emilia) 



Dal contestoé...al testo 

Il contesto invernale ¯ stato il ñpretestoò per 
proporre ai bambini la lettura della storia di Cap-
puccetto Bianco: una storia insolita che ha su-
scitato alcune riflessionié.. 

ñQuesta non ¯ una favola  
ma è solo un libro, perché è tutto bianco! 

Ĉ bianco perch® ¯ nevicato!ò 
(Camilla S.) 

Riletture ed interpretazioni collaborative 

ñCôera una volta cappuccetto bianco con la mamma...Oh, oh guarda mamma cô¯ un 
grande mucchio di neve...cappuccetto non riesce a vedere il lupo e il lupo non riesce 
a vedere Cappuccetto...ma la neve ha coperto ogni cosa, adesso non si vede più nien-
te...ma..dalla neve spunta qualcosaé.ò(Camilla S.) 
ñCosa?ò (Anna D.) 
ñSono gli occhi di Cappuccetto bianco...adesso non si vede pi½ niente dice la mam-
maò(Camilla S.) 
ñil lupo non si vede perch® la neve ha coperto tuttoò (Anna D.) 
ñHo visto due occhi!ò (Emilia) 
ñla neve ha coperto tutto e non si vede pi½ niente...Cappuccetto Bianco bussa alla 
porta ma non cô¯ nessuno...forse la nonna ¯ andata in Africa...Ma la neveé.Non si ve-
de pi½ nienteò (Camilla S.) 



Dal testo...al segno grafico  

 
I bambini cercano di rappresentare   

la neve attraverso il linguaggio graficoé. 

Cartoncino nero e pastelli a cera é... 

Emma 



CONTRASTI  CROMATICI éé. 

Cartoncino nero e carta velina bianca : 
I fiocchi di neve con la tecnica del collageé. 

Pietro D  

La neve con timbri e  
tempera biancaé. 



CAPPUCCETTO BLU Cappuccetto Blu  

Dopo la lettura del libro Cappuccetto Blu in assemblea, proponiamo ai bambini di rea-
lizzare il mare della storia attraverso vari linguaggi grafici -pittorici -manipolativi é. 
Il forte interesse che i bambini hanno mostrato per la carta, ci ha portato ad offrire 
loro vari tipi di carte, diverse per  tonalità (di colore blu )e per proprietà tattili, con le 
quali realizzare personali collage del mare é.. 

CROMATISMI  
 

SENSAZIONI TATTILI é.. 
Celeste, blu, azzurro é.. 

Collage di carte  
Trasparenti, lisce, ruvide, plastificate é. 

ñÈ il mare é. Dovô¯ il pesce lupo?...Si ¯ nascosto dietro lôonda!ò 
(Andrea) 



Il suono del mare...  

Ascoltiamo la musica del mare e cerchiamo di riprodurre il movimento delle onde  
attraverso gesti grafici é. 

Pietro C.  

Il mare: linguaggio pittorico in atelier  

Abbiamo offerto ai bambini, la possibilità di sperimentare il colore attraverso diverse 
tecniche pittoriche e diversi materiali.  
Utilizzando le ecoline con i pennelli su carta da lucido, i bambini hanno scoperto il pia-
cere di lasciare tracce grafiche diverse, sia per la scelta dei colori che per la modalità 
di distribuzione dei tratti sullo spazio del foglio.  
I bambini, molto attenti e concentrati, non hanno commentato i loro gesti poiché to-
talmente assorti nella piacevolezza del lasciare tracce di sé. 

Viola  

Il mare di Cappuccetto blu (Anna D.)  



Macchie di colore  

Ricco di scoperte e soprattutto di stupori ¯ stato lôapproccio con le chine. 
Attraverso lôutilizzo di contagocce i bambini realizzano composizioni originali per rap-
presentare il mareé 
Le macchie di colore, che pian piano prendevano forma sotto gli occhi dei bambini, 
hanno creato delle composizioni ricche di cromatismi... 



Il fondale del mare é... 

Dopo la lettura del libroòCappuccetto bluò, abbiamo proposto ai bambini di realizzare il 
mare della storia. Con il sale e i gessetti colorati hanno realizzato lôacqua e la sabbiaé 
Con pasta di sale ed utensili hanno dato forma ai pesci che hanno successivamente 
colorato con le tempereé.Infine hanno realizzato uno scenario del mare, combinando 
i materiali realizzati e arricchendolo con conchiglie di varie forme  e dimensionié.. 


